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Sviluppare competenze trasversali 
per la vita e il lavoro 
Di Sangheon Lee

Il mondo del lavoro sta subendo pro-
fonde trasformazioni in seguito all’in-
novazione tecnologica, alla globaliz-
zazione, al cambiamento climatico e 
ai cambiamenti demografici, ulterior-
mente accentuate da altre crisi come 
la pandemia da COVID-19 e dalle in-
certezze economiche e geopolitiche. 
I cambiamenti che ne derivano stan-
no avendo un profondo impatto sul 
mondo del lavoro, tra cui incompati-
bilità delle competenze su larga sca-
la che richiedono alle persone di ri-
qualificarsi o aggiornarsi continua-
mente per continuare a trovare un 
impiego. Oltre alle modifiche delle 
competenze tecniche richieste, si sta 
diffondendo la consapevolezza dell’im-

portanza delle competenze trasversa-
li, come quelle sociali, emotive e co-
gnitive, per rafforzare le capacità di 
tutte le persone di essere resilienti, di 
adattarsi in modo flessibile ai cambia-
menti e di perseguire l’apprendimen-
to lungo tutto l’arco della vita. Le con-
clusioni sulle competenze e l’appren-
dimento permanente della Conferenza 
internazionale del lavoro ILC del 2022 
hanno evidenziato che lo sviluppo del-
le competenze trasversali delle per-
sone è importante per migliorare l’a-
dattabilità alle mutevoli condizioni di 
lavoro e di vita, ma anche che le esi-
genze della società per un futuro so-
stenibile, e di riflesso la promozione 

dell’innovazione e dell’imprenditoria-
lità, sono essenziali. In questo conte-
sto, le competenze trasversali stanno 
subendo un intrinseco cambiamento 
paradigmatico: le competenze tecni-
che necessarie in un’economia digita-
le e verde sono ora considerate com-
petenze fondamentali per tutti. Non 
sorprende che la discussione dell’ILC 
abbia posto una rinnovata enfasi su 
un’ampia gamma di competenze tra-
sversali per garantire un futuro mi-
gliore del mondo del lavoro. 

L’Organizzazione Internazionale 
del Lavoro ILO ha quindi sviluppato 
un nuovo quadro globale che defini-
sce le competenze trasversali per la 
vita e il lavoro nel 21° secolo attraver-

so l’inclusione di quattro categorie di 
competenze: sociali ed emotive, co-
gnitive e metacognitive, digitali di ba-
se e verdi di base. Per rispondere alle 
esigenze esistenti, è in fase di svilup-
po uno strumento digitale in collabo-
razione con la SUFFP che fornisce una 
guida sia ai decisori politici sia alle 
persone operative nell’ambito dell’in-
tegrazione delle competenze trasver-
sali nei sistemi nazionali di istruzio-
ne e formazione nonché in materia di 
modalità di erogazione, certificazione 
e convalida delle stesse. La diffusione 
delle conoscenze sulle competenze 
trasversali e delle azioni future per il 
loro sviluppo presenta il potenziale 

volto ad aiutare un numero sempre 
maggiore di persone a beneficiare del-
le opportunità offerte da un mondo del 
lavoro in continua evoluzione, assicu-
randosi che nessuno venga escluso. 

■  Sangheon Lee, direttore del Dipartimento 
politiche per l’occupazione, Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (ILO) 

▶  �www.ilo.org (in francese, inglese  
e spagnolo)

I cambiamenti che ne derivano stanno avendo un profondo 
impatto sul mondo del lavoro, tra cui incompatibilità delle 
competenze su larga scala che richiedono alle persone di 
riqualificarsi o aggiornarsi continuamente per continuare a 
trovare un impiego. 
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Erik Swars, responsabile Relazioni internazionali, SUFFP 

«Ogni giorno un piccolo viaggio 
intorno al mondo» 

Intervista: Lucia Probst

Erik Swars viaggia intorno al globo 
per la formazione professionale. In 
qualità di responsabile delle Relazioni 
internazionali alla SUFFP lavora con 
persone di tutto il mondo impegnate 
in questo settore, di cui molte inten-
dono imparare dalla Svizzera. 

1 Erik Swars, perché ama il  
suo lavoro? 

Perché mi fa viaggiare ogni giorno in-
torno al mondo. Consolidare la forma-
zione professionale duale all’estero 
con l’aiuto di un grande team per mi-
gliorare le prospettive dei e delle gio-
vani è un’esperienza che mi appaga 
molto. 

2 In cosa consiste il suo contribu-
to? 

Come previsto dal Consiglio federa-
le, mettiamo a disposizione l’experti-
se della SUFFP in progetti di coope-
razione e proponiamo corsi per un 
pubblico internazionale. Grazie al suo 
approccio basato sulle situazioni, la 
SUFFP è in grado di apportare un va-
lore aggiunto unico. Nel contesto in-
ternazionale è importante introdurre 
la formazione duale come alternativa 
ai modelli fortemente basati sull’i-
struzione scolastica. 

3 Conosce numerosi progetti  
di formazione professionale. 

Quali sono i più innovativi? 
Le iniziative interessanti sono innu-
merevoli nel campo sia della digita-
lizzazione sia della sostenibilità o 

dell’apprendistato. Ritengo ottima la 
presenza di reti internazionali come 
il Centro internazionale per la forma-
zione professionale dell’UNESCO, che 
consentono di condividere idee e svi-
lupparle ulteriormente. 

4 Cosa interessa gli altri Paesi, 
in particolare del nostro  

sistema di formazione professionale? 
Il basso tasso di disoccupazione gio-
vanile e il motivo per cui un numero 
così elevato di giovani abbraccia la 
formazione duale. Ma anche la per-
meabilità del sistema di formazione 
e il ruolo portante dell’economia. 
Condividere idee con apprendiste e 
apprendisti attivi in azienda è un’e-
sperienza che non si dimentica. Un 
ulteriore motivo di interesse è l’ele-
vato riconoscimento sociale della for-

mazione professionale. In tanti Paesi 
diventare ministro o CEO dopo un ap-
prendistato è inimmaginabile. 

5 La sua funzione prevede la  
trasmissione di conoscenze. Lei 

cosa impara dalla sua attività? 
Gli scambi a livello internazionale ci 
consentono di riflettere in modo criti-
co sul nostro lavoro e sul nostro siste-
ma di formazione professionale. An-
che in Svizzera siamo chiamati a soste-
nere sfide, alcune delle quali variano 
da regione a regione. Le parole chiave 
sono attrattiva, apprendimento lungo 
tutto l’arco della vita, digitalizzazione 
o modularizzazione nella formazione 
professionale. Conoscere altre culture 
e modi di lavorare rappresenta sempre 
un enorme valore aggiunto. 

6 Quali sono le evidenze più  
importanti dopo nove anni  

di collaborazione internazionale  
nel settore della formazione  
professionale? 
Dove c’è la volontà c’è la strada. E do-
ve c’è la strada manca talvolta la vo-
lontà di vederla e percorrerla. 

7 Cosa sognava di fare  
da bambino? 

Se da piccolo avessi saputo dell’esi-
stenza della mia attuale professione, 
l’avrei certamente sognata. 

■  Lucia Probst, responsabile di redazione e 
di progetti Comunicazione, SUFFP 

↑	� Erik Swars
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